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Sempre dalla tua parte




	Con DUE manovre economiche IN UN SOLO MESE il Governo

· ha IMPOSTO PIÙ TASSE ai lavoratori e ai pensionati,

· ha TAGLIATO i SERVIZI, la SANITÀ e l’ASSISTENZA,

· ha MESSO IN DISCUSSIONE l’ARTICOLO 18 dello Statuto dei Lavoratori e il CONTRATTO NAZIONALE,

· ha DISCRIMINATO I DISABILI.

Tutto questo

· SENZA garantire il riequilibrio dei conti pubblici,

· SENZA favorire la crescita del paese,

· SENZA rilanciare l’occupazione.




LA MANOVRA DEL GOVERNO CONDANNA IL PAESE

· ALLA RECESSIONE ECONOMICA E

· AL DECLINO CIVILE

INVECE LA CGIL PROPONE

· UNA MANOVRA CHE RIEQUILIBRI I CONTI PUBBLICI,

· DIFENDA LA COESIONE SOCIALE,

· RILANCI LA CRESCITA ECONOMICA E L’OCCUPAZIONE.

La CGIL propone alle forze sociali, economiche, politiche e ai cittadini:
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un piano strutturale di LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA
· un’imposta straordinaria sui GRANDI IMMOBILI il cui valore patrimoniale, al netto dei mutui, superi gli 800.000 €

· un’imposta ordinaria sulle GRANDI RICCHEZZE pagata solo sulla quota che eccede gli 800.000 €

***

· la riduzione dei COSTI DELLA POLITICA: taglio lineare ed immediato di tutti gli emolumenti, indennità e “vitalizi” di politici e amministratori pubblici; forte riduzione delle “auto blu”; sospensione fino al 2014 delle “consulenze” in tutta la Pubblica Amministrazione; introduzione di un tetto retributivo e previdenziale per le alte cariche dello stato; riduzione delle società che non producono servizi collegate agli ee.ll. e del numero di amministratori delle società di servizi
***

· la soppressione degli articoli che violano il CONTRATTO NAZIONALE, e l’ARTICOLO 18 dello Statuto dei Lavoratori e convalidano retroattivamente gli accordi separati alla Fiat

· la tutela dei diritti dei DISABILI
***

· il ripristino delle FESTIVITÀ CIVILI del 25 aprile, del 1° maggio e della festa della repubblica
	6 settembre

sciopero generale

per l’intera giornata
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Perché la coesione nazionale e l’identità del lavoro sono un valore che non può essere disperso.





Perché i sacrifici non possono colpire sempre i lavoratori e i pensionati:


devono pagare coloro che hanno di più e che non pagano mai!








Perché la cancellazione dei diritti non produce né stabilità né crescita.
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